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QIIIL CHE &l i FiTIO 
I N E U K t ì P A ; 

PER IL LAVORO MANUALE EDUCATIVO 

U. 
Oggl.'Obe il granI {problema disasso­

ciare tlj lavoro ailo"«iuili» O'̂ toéieie 
mento e'Iuoilivo per''V fiaoiolli, è-' iulla 
via di trovare UDII solusloue peptica 
ai olie tra noi, uon- aiiri privo d'inte­
resse f<i\ Dostri lettori il Care una ra­
pida rassegDa di oiò che i vur,! paesi 
à' Europa hanno taìtta, nel oin^o di 
codesta'ioiport'ii/tlsii/iQa rifurui'i 'spola-
etica. 

Tralucieremo di< lipetere le origini 
diil tema, il cui prió^to DOD è Detta­
mente defìnito a cHi'debba coufèrirsii 
Vediamo piuttosto quando e.doYe, e .co­
mò il lavòió manuale, edacatlvo pren­
de forma di vera a pralica istituzione, 

E poiché mentre scriviamo una co-
mitlv.i di educatori itnliaiii si dirige 
alla Svezia, per eiudiare il lavoro isti­
tuito In quelle sonoie, prenderemo an­
che noi le mosse di costi, e discorrendo 
l'Europa termioeremo col vedirs come 
vanno le cose in ossa oostr», cioè In 

Italia. » » * 
Fm dal 1846 si fondavano in Isvezia. 

le coti dette Slrjl, o Kusefiied, ossia 
scuole d'iititusiooe privota a base di 

I buoni risultati che ss se otioDoero 
indussero il governo svedese à fondarne 
una nel 1867 e a introdurre il lavoro 
manuale nei programmi aqol% t̂.ÌQÌ,̂ P9l; 
tre, assegni un sussidio di lo.OOO co­
rone altói scuole private eventi II la­
vóro manuale,; manda professori aell^ 
Provincie a' cliff»nderlo e offre gratiH-
CBzioni ai maestri che. Io adotteranno 
DeiU propria scuoi». 

Ai comuni ohe sprono una scuola 
eup>-riore o complementare, il governo 
fissa uo euBsidio di 76'Corone annue, e 
il credito relativo, saje neL 1^83 a oo-
reno 25,850, le scuole a olire cinque­
cento, comprese le speciali (Slojdsktorj). 

Minor fortuna ebbero nella Norvegia 
le idee del signor Claueon Kaas, II 
grande danese, iniziatore é propagatore 

A P F E N S I O i ' 

DON ilARTIim Di ì M ì m 
Novella' fottogimii L Damas 

— La regina a, queste parole non 
potè frenare il riso e mi disse che 
nulla trovava ad eccepire in própoaito, 
LA.unde IO soggiunsi : — Madama, bavvi 
cosili un luoguioneiite del signor re ì — 
La regina rispose : « Si, signore, » e lo 
fece inoltrare, Coiesi in seguito se vi 
fossero presenti li pî destà, il viòario ed 
i consuli delia, città di Gdimbria, i quali 
risposero : « Ci siamo » ;'• avvegnaché 
tutu colorc^ch'i» avea nominati sta­
vano attaccati alla kttiera. Chiesi au-
COI a se VI fosse uo pubblico notalo, 9 
si riuveane anoh! estii), l^mo,coloro che 
avevano qualche nome o carica si erano 
dato premura di venirci incontrò; 
talché, oltre .i menzionati, assistevano 
eKiaudio influiti cavalieri e mòl̂ i; illu­
stri cittadiùi, Quando pertanto (otti fn-
ro'no in vista, feci venire mkdHiba A-
gnese, poi le due nutrici, quindi le sei 
dame delia comitiva, ed alla' presenza 
delle regine (jl.pfliun(|iitĵ  (oro. tre ytiUo ad 
Blljf voce; — ilfa^cmlio ch'io teugo 
nelle braccia 6 bei).'desso il,..aiguor in­
fante jpon Sanalo, figlio di 0uu Alfonso 
II,' re di Portogallo e di Donna Sauoia 
tns sposaT <— Tutti nspoiaro: U S ) l à 

'dal lavoro manuale nella «Ditole della 
.XÌermànl», e piò malgrado che egli te-
''ài^ssa &a d'ai 1S66 <n ttlorvegia dei corsi 
'gratuiti agU.Blunni della pubbliche seno-
zie, coi consento delle auioriti, e nel 
'1S70 Ti foildasse, ooi ooncorso del mae-
'ii;Ìro, [l̂ om, due giornali ap)ioBÌti, col ti> 
ji'plo di Notdiik Hmfiids fidente e. V-
iiflids Me^dtelser, Tenne apiche dei corsi 
(normali e nei 1878 mise le basi di una 
i'Associazioué,' ohe ebbe dal governa il 
'̂ suseidio di' 6000 corone, menire S500 
corone erano assegnate al signor Knas, 
.F.9CJVÌ comuni, a^erlroop. alla Lega, e, 
àlcuiiì non veliero ammettere 11 lavoro 
manuale per le fanciulle. 

La stessa ostilità incontrarono le 
scuole normali, per Ik ragione della 
speea 

Una delegazione prussiana' tornava 
a Berlino nel 1880 completamente di­
sillusa, 

* * 
La gelida Flalaujlia invece favor) I'IDI-

tìativa coraggiosa del riformatore peda­
gogista. Una Cygnaens, Introduceva fin 
dal 1866 il lavoro manuale come ma­
teria d'obbliga nelle scuole elementari 
e poi nelle normali, 

« « 
LLI ,Danimarca donde il Kaas è na­

tivo, tardò ad occupargsne, forse per 
dar ragione al noto proverb o, nemo 
propfaeta in patria, 

* 
* • 

In Olanda se ne incaricò il signor 
Kerdyok nei 1876, agitando la que­
stione nel Bods, organo della Società 
Volksandefwjs, la quale mandò ne! 
1879 il. s gpor Bunmaa, direttore della 
scuola normale lo Amsterdam, la D,i-
nimarca e Svezia, ed il. maestro Stam 
al corso di lavoro manuale che teneva 
allora il Kaas a Emden, 

É: da. notare che &ii'dsl lS7Siun al­
tro maestro olandese Oroeoveld, aveva 
introdotto tale Insegnamento nella pro­
pria, scuola < ed aperto un. corso nor­
male pe' suoi coUégbi, 

Ù'gg'iil̂  (iiroa 66 com',fni de' Paesi 
Basai, possiedono scuole coi: lavoro ma-
Duale, 

« *. 
Il Belgio Introduceva nel 18é2 l'in, 

segnamenio dei lavoro agricolo nelle 
scuole' 'elementari, e fondava le normali 
nel 1881. 

E. idi 'questa prima diahiaiazione feci, 
ateiicjure dal notaio un atto pubblico, 
dopò, di che dissi a madama la regina 
èva del'sigour infante: — Maàamii, 
credete yoUche il fanciullo pi}!,io tengo 
nelle brac'óia.sia deiso il slĝ 'iior infante 
Dòn Saticio, figlio di Don. Alfonso II, 
re di Portogallo? — Tre volte replicai, 
la medesima inchiesta e tre volte essa 
mi rispose: « S i » ; e di questa parola 
feci pure stendere un secondo atto dal 
notaio. Poi aggiunsi ancora : — Ma­
dama, in nome vostra, in nome de! re 
Don Alfonso e della regina Donna San­
cia, dichiarato voi qui tenermi per 
buono e fedele servo, nonché intera­
mente svincolato e scloltO'daglì obblighi 
inerenti al deposito regale, che mi fu 
riDt̂ ŝu'o nella perenna del signor infante f 
— Ed essa mi risjiose : <Ohl' sì,' si­
gnore, e Dìo ni'ò testimonio eh' io non 
credo esistere un uomo, non dirò sol­
tanto nel Portngallo, nella Castigl'a e 
nelle Spagne, ma nel mondo intero più 
fedele e leale di voi, come mi gode pro­
clamarvi ni cospetto dì tutti». Allora, 
volgendomi a- quelli che assistevano, 
chiosi loro se aveaoo udite le parole 
indirî szatemi dallî ' grazlblissima regina, 
e se fossero disposti a testificarmene al­
l'uopo con giuramento; e tutti ad una 
voce gridarono ; < SI I si I » Reputan­
domi aduique interamente svincolnto e 
sciolto, afddai il signor infante, alla 
regina madre ohe lo baciò meglio di 
dieci volte, pltremodo lieta di possedqr^ 
110' si vezzosa nIpofhSbV ' •• 

« la quanto a me, iegnitò Don Mar-

II gaveroo Inviava l'aooo au'oeessivo 
il prnff. 'Vau Kslken .a Dresda per as­
sistete al coreo ' KaaS, e lasciava poi 
airiniziativa privata la fondazione dello 
scools-lavoro. 

Le prime,o/ftain« BoolaBtlche sorsero 
nel 1870 a Bruxelles. 

* « 
L'Inghilterra non ne volle sapere, 

finora, di lavoro manuale nelle scuole 
quantunque II Coirgresso per le scienze 
sociali tenutosi nel 1888 vi fosse, in 
teoria fivorevole, 

I maestri inglesi sono avversi a qua-
lonqa aggiunta nel programma scola­
stico, K il Governo pensa alla Ir­
landa, 

La Russia per ora si contentò di 
annettere alle souole rurali,]delle classi 
d'iDsegnamsoto agricolo a professio­
nale, 

« « 
Al pari della Svezia, la Oermsola 

s'è presa a cuoro la grande qui-stione, 
iooomiociaDdo coli' incorngi;iare la pro­
paganda che il Kaas Imziò a Berlina, 
nel' 1876, con delle conferenze, che ap­
prodarono alla fondazione di una So-
cietà per l'industria oasalloga (Verein 
fiir httaeìicbsr Oewerbefieiss}. Questo 
sodalizio mandò un maestro a Gopeoa-
gben- e poi fondò un corso di lavoro 
manuale per gli allievi-maestri. 

L'instancabile Kaas va a Kiel, a 
Brunsv/ick, e Lipsia, a Pforzheim, a 
Harbourg, OsnabiU k è gntta qua e 
colà la grande idea oon delle confe­
renze, che sono più o meno apprezzate. 
Finalmente a Emdco, ooH'Aonovor, si 
tonda un corso di 6 settimane da lui 
diretto, e frequeot'ito da 63 maestri, 
ove insegnano i operai assistiti da un 
maestro danese per la pedagogia, 

L'Alsazia-'Lorana vi manda un déie-
gaio, che,riferisce favorevolmentp. Al­
lora il Kaas va a Strasburgo (1880), 
poi nella Slesia, ove infieriva la crisi 
induatrinte. 

Un maestro siiesiano è inviato in 
Danimarca, e si suo litorno s'aprono 
souole di lavoro in più luoghi, fra cui 
a Ober, a Valdenbnrg, a Qijrlitz, li 
governo prussiano manda delegati in 
Danimarca e Svezia ; ma i maestri te­
deschi sono ppqo favorevoli alla riformi. 

tino, andai a raggiungere in Palestina 
monsignore Alfonso U' con dugento 
fanti e cinquanta cavalli, ingaggiati non 
già coir oro dui re di Majorca, ma col-
l'esproprlaz'one dei miei propri toni-
menti, 

'«E'1 ora, conchiuse il vecchio, voi 
più non ignorote perché io voglio un si 
gran bene al re D.in Sancio: mi" costò 
egli tanti e si grandi stenti, e mi ca­
gionò l'i gravi terrori, che mi sono ad 
esso affezionato come ad un mio medesimo 
figlio, sebbene non ni'ubbia egli sempre 
come; piulra. considerato. », 

In qiie'stb.oioiq'eata si'sòhiuse l'ascio,, 
ed; un araldo, tiittu coperto di polvei'n, 
cooiparve sulla soglia. Era qupgli che 
avea squillato il corno all' ingresso de| 
castello verso la irn-tà del racconto dì 
Da.n, Mf̂ rtî io di Freytas, Nello scor­
gerlo, il'vècchio alzoasi per accoglierlo, 
fap^pfio&li cenno d' avvicinarsi : ma il 
mésség'giero, rimasto in'piedi ed immo-
biIe..al^^a'ato, fuse un gesto colla mano 
coma per imporre silenzio e diB'iei 

-^' «'Signor Don Martino di Freytoa, 
goyerp/itore del castello dell'. Oria, e 
voi tutti''cavalieri,'scudieri é cittadini 
ascoltate ; 

« Il, re Oqn. Sanoio II, essendo stato 
giudicato indégno di portare la corona 
ch^,disonorava, piacque a Dio, per l'in­
tervènto' de' nobili confederati, di con­
dannarla, alla. b9ii meritata destituzione, 
eleggendo, in sua vece, il di. ini fra-
tel̂ q ojpQiSigî qiie Alfonso III. 

« in QÓp,seélAeuza di ciò i nobili con-
faderafi''suddUÌiti mi mandano a voi, 

Il Congresso pedagogico di Brema 
(1881) presente Olnpsob Kaas, non 
prende alcuna risaluzionc. 

Il Congresso.di Casso! (1882) accetta, 
anzi, raocomauda il lavoro ninnualo nei 
collegi oonvitti, ed appoggia le scuole 
professionali (Faohsohuien) ma non am> 
mette le scuole.lavoro, perchè costose. 

Ma due altri congressi contempora­
nei (1881 82) tenutili.a Berlino e a Lip­
sia dichiaravano urgente introdurre il 
lavoro manuale nello scuole, come com­
plemento di educazione (vol|endlger Ec-
ziehung) e che l'officina delle scuole de-
v'e.ssero il pendant delia palestra gin> 
nastlca. 

Ne sorge un comitato che h note la 
sue idie nel iVordtvsst di Brema, 

Nel 1883 il Big, Scbeceodorf depu­
tato, ricco e generoso, organìzzafa Ber» 
lino una esposizione, di lavori manuali 
eseguiti dagli alunni di Oorlitz, in ap­
poggio alle proposta da lui fatta nel 
Landtog prussiano, di Introdurre il 
nuovo Insegnamento nelle scuole popo­
lari. 

La Sassonia fonda a .Dresda un corso 
di 6 settimane di cui affida la. direzione 
a Clanson Kaas, e istituisce un'officina 
di prova in una delle pubbliche ecuule. 

Dal recente viaggia fatto dal comm. 
Qabelli in Germania per incarico del 
governa italiano, apprendiamo che la 
Boia Sassonia ha ormai 83 scuole con 
annessa officina, e che fin dal 1880 e-
siete in Lipsia un'associazione di pub­
blica utilità per diffondere il lavora 
manuale nelle scuole e nelle fami­
glie. 

Il congresso di Stoccarda (1886) de-
else poi di fondare in Lipsia un grande 
iisltuto di lavoro mahusle pel mneetrl, 
e di estendere, coll'appoggio del gover­
no, l'associazione di Lipslu e tutta là 
Germania. 

» * • 
In Austria fu il dolt. Erasmo Sch-

tivab, pedagogista, il primo a diCTondere 
ì l'idea, presentando nel 1873 all'esposi­

zione di Vienna un modella di scuola 
rurale con officina, e pubblicando un o 
pnscolo Intitolato: ' Dia Arbelischerle 
ala orgauischer Bestandtheil der Volks-
schute » (La . scuola-lavoro com parte 
organica essenziale dolili souola popo­
lare) Alcune officine furono annesse alla 
scuola di 'Vlenoii, per iniziativa privata, 

signor Don Martino di Frpytas, ed a 
tutti i governatori di castelli, ròcche e, 
fortezze, onde prevenirvi che vi scio! 
gono dal giuramento di fedeltà r<iBO al 
signor Don Sancio, altre volte re di 
Portogallo », 

< Quanto esponeste, signor araldo, 
può riguardare altri, e non già me vin­
colato al signor Don Sancio da uno 
speciale' giursmi'nto; onde uuo posso 
ohe nelle mani di eaen, oh' io riguar­
dalo sempre, mio sovrano, r.ìmeiitore le 
chiavi del castello dell'Oria». 

L'araldo prosVgaì il cammino, n 
quando esci, il veocbio cavaliere di 
Fi'iytas fece asslourare lo imposta e 
raddoppiare le sentinelle, 

II, 

Ecco quanto era successo a Lisbona 
fra Don.Ssncio ir ed i:dignitari delisuc 
regno, 

1 nobili, ragunati nella sala del coii-i 
sigilo, aspettavano il re Don Sancio 11 
pei< deliberare 3»oo lui degli afi'ari dello 
Stato, D'improvviso leiim '̂a l̂e si schiu­
dono, ed invece del monarca, vedesi 
comparire D,in Ferdinando d'Alnieidn, 
di lui f'iyorito, abbigliato con abito nd 
uso di cavalcare, una cornetta al fianco 
ed una frus'a io mano-; veniva esso ad 
avvertire che il signor re non potea 
prnsiedere I' adun'inaa, dovendo partire 
all'ioiloinani per la caccia nelle foreste 
di Sarzedar e di Castel Branco; Onde, 
tutto intento a disporne gli importanti 
preparativi, gli rieaciva impossibile di 

ooll'«ppoggio del munieÌDÌo,.o un dorso 
di lavoro manuale fu annesso al. temi-, 
Dario (sounla ofizmìnyói Frlsdrich^ladt, 
Alcuni tentativi si fecero, puro dal pri­
vati, in Ungheria, e nel 1683 il mini­
stro Tréfort il generalizzò alle ultime 
tre classi del oórso elomeotare ma con 
indirizzo professionale-non pedagogico, 

» * • 
GII esperimenti della Francia risal­

gono al 1833, an.>,o in cui Cesare P eh-
tet fundava una ecabla .di lavoro a Pa­
rigi, ma Gasse du Rem'part, ai>l 184S 
ne istituiva un'altra a Meiiars-le Chàteiia 
col nome di «Ateneo », 

Poi ne sorsero man mano molte altre 
ohe l'illustra Grèard nel ÌH71 classìBdò 
in quattro gruppi nella sua «Medoirs 
Bur les ecoles d'apprentia », 

Diipo la pubblicazione di quell'oposoólo, 
il municipio di Parigi si deelse a fon­
dare lèsdoole-lavoro della 'Villette e di 
via Tourneford, entrambe di cariitieire 
professionale, cioè vere scuole di tiro­
cinio, come le stabilisca la legge Ferry 
degli 11 dicembre ISSO, 

Tennero dietra a questa legge 8 a-
gosto 1881, ohe. introduceva 11 lavoro 
manuale nel programma della scuole 
normali, e por ultima la legge 28 marzo 
1882, lungamente discusso, respiìita'dal 
Senato, poi rivotata dalla camera, e-io-
flue adottata. 

Con questa, logge si richiede nelle 
scuole elementari < il lavoro mannaie 
e l'oso degli utenoili dei principali me­
stieri ». Coma si vede.l'idea è allargata 
e si avvicina al suo vero carattere di 
elemento pedagogico. 

Allora sorgono in vari punti della 
Francia officine scolastiche, tentativi, 
abbozzi, sopratutlo nelle campagne. Ma 
difettano le coirnizioni e gli ùtéosill. 

Colla legge 28 luglio 1882 si istitui­
scono in via Tbuillier dei «corsi nor­
mali preparatori all' iusegnimento del 
lavoro manuale nelle scuole normali e 
primarie superiori », e se ne affida la 
direziono all'ormai illustra Saliois, E 
vedendo ohe la cose procede bene, il 
niiniatero istituisce, un anno dopo (legge 
20 luglio 1883) < un osrtiflcato di atti­
tudine per le scuole normali, con an­
nessa gratificazione di 300 franchi, da 
concedersi ai soli maestri muniti di di­
ploma, 

Finalmente colla legge 1 gennaio 84 

'""" • "" ^sssssss: • , ., I ' 
accudire per allora alle bisogna del 
paese. 

Queat' incarioo, ai|e<npluto dal favo­
rito col solito piglio' da sfrontato, su­
scitò, dopo, la sua partenza, un terribile 
mormorio in tutta t' assemblea ; ed, in­
fatti Don StiU'jio non potea scegliere 
un messoggiero né più abborrevola, uè 
più odioso per uo massaggiò più inso­
lente. D'in Fernando, oli' egli aveu creato 
colite d'Almeida, sonz'essere di natali 
affatto oscuri, apparteneva ad una stirpa 
uob le, ma di novella dati, per cui a 
fronte degli antichi nomi portoghesi, si 
quali eraai preteso di eguagliarlo, il 
suo appellativo miderno recava oltrag­
gio, E'-a, dicevasi, fratello di latte d'Al­
fonso Enrico, primo re di Portogailo 
ed avo di Don Smelo, il quale avealo 
seco lui menato dalle nnrgogna, ove 
nacque, quando nel 1238,' privò sua 
madre. Teresa di Gastiglia, dalla reg­
genza del reame, e si fesa eleggere 
conte e puscia. re d[ Portogallo, Da 
quiill'epoca il figlio ed il nipote di 
(Juimareos avevano servttO'al fi^lio-'sd 
al nipi'te d'Alfonso Enr.oo con fedeltà 
senza dubbio, ma non tanto splendida-
meutr-, perché Don Sancio si trovasse 
autorizzato a portarlo in tal guisa a 
livello delle principali famiglie deli'E-
stremadnro, nominaudiio conta d'Al-
melda, E vero che un tal favota ave» 
un secondo fine, ma quell' Istesso fine 
sembrava a quel nobili signori abbomi-
nevole ed auoo infame, 

(Continua) 



IL FRIULI 

i coni nornaU di TU Thuilller sono 
tratformati io « SIIUOIH normale apeela-
le per riotegnameato dal lavoro ma-
usale I, 

Ghlttdaremo il eeono ohe riguarda la 
Praueia riferendo la proporta votata 
(hi Oongreiao int^roationnle degl'ittftu-
tori ail'HaVre, sulle questione di cui 
tr,.Ulama i 

« Il Congresso, tioonoscendo ohe 11 
laroro massaia deve far parie ìnte* 
grante di ita buon sistema di edaoaila-
Ufi generate, poiché oonlrlbuisco a svi-
lupparo l'attivili, l'ossorvatlone, la per-
cjslone, e i' Intuislone, matte il voto 
che etto sia Introdotto al piti presto 
possibile nella aonole primarie elemen­
tari >. 

Le altra 13 proposte votale riguar­
dano il modo di applicarlo. 

lis Svicrsra h ancora alla disoumlone 
teorica della questione. 

In generalo non vi sono favorevoli i 
Oantoai tedeschi, per ora. 

fi notevole però l'opinione emessa dal 
direttere delle scuole di Neuohatel : 

« Si dauH notre payj d'horloger: co 
o'ótait dans noe olasses préoconpéi da 
formar la malu, de ieur appreudre à 
msoicr la lime et Is butin, les pires de 
famille ne cberoheralent pas & retlrer de 
l'écDle leura anfants, avant qoe ceuxoi 
eii eunsent profiié largement». 

Il Oongresso di Ginevra del 1884 non 
vo'<6 alcuna proposta sall'argomento. 

In altro articolo vedremo ciò che si 
riferisce all' Italia. 

La Regina a 
regina Margherita è attesa do-

telili, )e assoclatlODÌ: quindi hanno vi' 
sitato il palai!zo comunale acclamati 
dalla popolazione affollatissima, 

Stasera pranso di gaia. 
L'illamlnazisae prometta di riuscire 

splendida. 
La illumioasione i rloacita stupenda­

mente. 
I Sovrnui perooraero le vie io messo 

alla folla enorme acclsmitti frenetica» 
mente. 

I Sovrani partono domani. 

Veaetia. 
La 

msnl a Veneii», 
Si fermerà coli qniuilici u vanti 

giorni. 
La luce elettrim at Lido. 

lersera, csuja l'aumentala pressione 
nella macchlaa moirlro per la luca 
elettrina, questa si dovette spegnere 
e il Lido rimase all'oicuro I 

C era molta geute per la festa del 
Redentore — nacque un po' di confa-
siane. 

Scout di tsrreinolo itt Geilantii sa Brindisi 
lermaltiua vi fu una leggera scossa 

di terremoto a Citauia. 
Brindisi 17, Stamane alle oro 8.43 

vennero sentita due leggere scosse di 
terremoto. 

All'Estero 

In Italia 
L' arrivo e le fnle a Siena dei Dead'. 

Siena 18, I aovrani sono g'uoti alle 
10,10 accompagnati da Gtispi. 

Furono ricevuti alla staàooe dalle 
autoriti e dalle notabillti ; 24 contadine 
indussauti il costume campagnolo ca-
ratiaristlco offrirei o fiori alla Kegina. 

Luogo le vie fino al palastzo reale | 
folla Immensa. Le associasiooi erano 
con le bande. 

.Applausi freoetioi. 
I sovrani furono coperti di florl. 
La folla si riversa nella piatta del 

Duomo sotto il palaato. 
Simi 16. Alle ore 10 e 30 ì So­

vrani asuirono dalla stasione percor­
rendo le principali vie. 

Lungo il percorsa l'entusiasmo della 
folla fu Indesorivibile. 

Da ogni fliiestra piovevano fiori. 
I corpi musicali di tutta la provincia 

erano scaglionati lango il percorso ; 
quindi formaioao insieme alle associa-
r,ioni nu' immenso corteo ohe sSIò sotto 
la reggia. 

I sovrani si affacciarono ripetuta­
mente al balconp. 

Le aoclamaaiani furono entusiastiche: 
l'unimaaione della citta i, etraordiuuria, 

1 sovrani ricevettero i cousigilerl 
provinciali, l'arcivescovo e tutte le al­
tra antoriti estarnapdo la loro soddi-
stasione per la splendida accoglienza. 

I Sovrani aooiamatìsiimi, assistettero 
alle ore 6 alia corsa al palco nella 
piazza Vinario Emanuele, 

Trentamila gli spettatori ; le finestre 
erano adornate di arazzi e bandìpre. 

II carteggio per le coiitrude era splen­
dido, liccbi i costumi del quattroceoto, 
lo apeitacoio era grandioso e fantastico, 

1 guochi furono riuscitissimi, la folla 
fece continue ovazioni al reuii che per­
correndo gran parte della citti affolia-
tiasima rieotrarana nella reggia alle 7 
e no quarto vivamente applauditi. 

Una imponente ritirata con \e fiac-
cole ' percorreudo le vie principali si 
recò In piusza del Dcomo, fece una di-
mostroiiona ai Sovrani che ai affacoin-
ro^o al balcone freoetioamento accia-
m.fii(i dalla folla ìmmenaa. Le binde 
«uonano nello piszae. 

Siena 17; I eovrani, acoompagnati da 
Orispi e da tutta la eort», recaronsl 
a visitare la ossa e l'oraturia di Sante 
Caterina, 

Furono ricevuti all'Ingrasso del rione 
dell'Oca, il più popolare della citii, dal 
governatore. Le case erano pavesate 
con bandiere e fiori. La folla entnsia-
amatissima impediva le circulazione, 

Ali' ingrosso dell'oratorio i Sovrani 
furono ricevati da monsignore DiKgini 
rettore e dal clero numeroslssimn. Vi­
sitarono il tesoro, quindi ascoltarono la 
messa. All'uscita dei Sovrani la popò-
Iasione Ceca loro un' iudtiscrivibile di­
mostrazione, Essi. recaronsl u piedi a 
visitare la biblioteca. 

) Sovrani hanno ricevuto oggi le au-

arresto di sociaiisli ir. Germania. 
Parigi 16. La .Vali'onal Zeiiun; dice 

obe la polizìa ha arrestato della de­
corsa notte il comitato centrale dei so­
cialisti composto di 7 membri ohe ca­
pitanavano l'organizzazione segreta dei 
socialisti democratici a Berlino. 

/ predoni orlicoli ifaiinni protftfli , 
in Francia, 

Parigi 16. Un decreto proibisce l'im-
portazione dei prodotti orticoli prove­
nienti dall' Italia, 

Grave aoct'dsnls ferroviario. 
Telegrammi da Londra in data 16 

recano : 
Un dispaccia ài Turante annunzia un 

accidente ferroviario avvenuto a Saint 
Thomas. Un treno di .e^cursiona da 
Portstauley urtò contro il treno merci. 
Due VBgaiil di petrolio si incendiarono 
e incendiarono 1 depositi lungo la fer­
rovia. Un serbatolo dì petrolio scoppiò 
uooideodo oumerone persone. Nove ca­
daveri furono estratti gii dalle macerie. 

Telegrammi da Londra in data 17 
recino : 

Esco i nuovi dettagli sul disastro alia 
stazione di S. Thomas: la macchina il 
tender e I due primi vagoni furano ri­
dotti a pezzi. Immediatamente tutte le 
sarrozze furono avviluppate dalle fiamme 
del petrolio ohe aveva esploso. La scena 
era spaventevole. 

Il fuoco propngavasi ai magazzini 
della stazione e impediva alle persone 
accorrenti di soccorrere 1 viaggiatori. 
Sopra un estensione conaiderevolH tutta 
si bruciava. Facevansi sforzi eroici per 
strappare alla morte i disgraziati che 
urlavano disperatamente fra i vagoni 
iucendiati. 

li salvataggio cominciava a farsi al­
lorché il serbatoio di petrolio della sta­
zióne esplose pure seminando la morte 
tra la folla. Panico indescrivible. 

Le persone deboli, i ragazzi furono 
calpestali. Nello stesso tempo molti ca­
valli pronti ad essere imbarcati ruppero 
le corde a cui erano attaccati e fuggi-
rana spaventati attraversa i fuggitivi.. 

Le colonne di flammee di fumo erano 
tali cbe temevasi per tutta la oliti. In­
fine Il pericolo fu scongiurato. Il numero 
delle vittime non è ancora aonoHciuto, 
Finora parlati di 19 morti e di 40 fe­
riti. 

Il favorito dello Czar. 
Lo stato del noto giornalista Kaikoiì 
di Fietroborgo ò quasi disperata; par. • 
lisi completa della lingua. 

il ballo, oh I per lui il ballo ò un 
gravo delitto,è la via diretta per man­
darci tatti a goder» le fiamme di Bel­
zebù. 

E notale che In tutte le sere di 
tnag tln ci intrittmoe in questa argo­
mento. 

Venne il giorno di S. Pietro, qui è 
sagra annuale per cui si stabilii di dare 
una festa da btilu. 

Inde ire del nostro Don Olacanio e 
domenica 10 corr. sfogò d»ll' altare 
l'animo suo con questi detti i 

A voi madri tutte cbe avete eooom-
pagnato le vostre figlie a bnilare con 
quei oiabiitinì di Varmo, Rivtgnano e 
Driolitisa [che ne diri l'Apocalisse?,., ) 
è meglio che le conducete a Udine lì.,,, 
in quel silo,,,, g-i mi capite (ohe co­
nosca anche il numero? ) 

Un altra volta invece che ballare in 
qu»! cortile siffitio, divertitevi a bil­
iare nel vostri granai ohe non hanno 
un chicco di grana e dove lis pand'anis 
fanno festa I Per me, vi ho tutti qui, 
battendo II tacco fortemeate. N«li' aito 
Friuli {egli è vicino d'Oioppo ) non na-
sonno meloni, alla bassa alla bassa,,. 

E avrebbe continuato chi sa quanto 
a strappuzzarol so 5 o6 di quelli che si 
trovavano In chiesa non fossero sortiti 
ip>o j'nclo. 

Domando lo or.i; se il nostro paese 
non fosse composto di parsone di tem-
perameuto calmo a quali oouieguenze 
non avrebbe partito gli insulti scaglia­
tici da quel poco reverendo 1 lo. 

Iinplccntto. A Castelfranco di Tre­
viso la sera del IH fu scopprto Impic­
cato all' infernati d'una delle finestre 
praticato nel muro d'un giardino certo 
Ermanno Florido di Prati di Saclie, qua­
rantenne, venditore ambulante di stampe 
ed immagini. 

Quel diegrazialo ebbe tanto sangue 
freddo da approntarsi il lacco con due 
pezzi diff-renti di cordi annodati in­
sieme, d'insspoinrln, lotiiscare il sapa.ie, 
levarsi la giacca e II cappello e deporsl 
sul davanziie della finestra, passerei il 
sodo attoroo il collo e sospendersi, E 
siccome i piedi loocavaiio a terra p-jr-
ch& la finestra é bass.1, eliba la furza di 
pipgare la ginocchia e cosi tenerle per­
ché perdesse la vita. 

Il ventre assai infossato dimostrava 
come egli dovisse essere ligiuno da lun­
go tempo. 

La fame o la miseria lo hanno indotto 
al passo dspnralo. 

it prezaEO de l P a n e , Billevo dei prezzi .del Pane presso ! fornai 
del Comune di Udine nel 14 luglio 1887. 

IN C I T T À 

Taisch Claudio 
Bonsssi Lneich Maria 
Disnan Cario 
Varioto Ferdinando 
Nicolai Homano 
Zorattl Valentino 
Oiuliam Ferdinando 
Cremese piusappo 
Bassi Luigi 

Via Palladio N. 2 
» Oraziana » 102 
» Orazz-tno » 5 
» Poscolte > 
> Sarpl • 
» Ronchi » 
»Praschiuso» 
> Oraziano » 

Viilalta 

1 
28 
48 
18 

Oargneluttì-GremeseMària» Uemona 68 
a 
e; 

17 

Foruezza 0. > Erbe 
Cremese Carlo > Cavour : » 
Coccolo Pietro > Mnntica...» 
Lodolo OiUKsppe »f racchiuso» &9 
Del Bianco.Furlaui Oirol, » Aquileji t 55 
Pittini Vinóenzo. > M»aiu • '9 
Cittapan Oiuseppe > Oamooa » 68 

I Cantoni Angelo » R'inohi >•, 78 
Varialo Niculò > Poscolle ». .68 
Quatti Giacomo » Posooiié > 86 
Peer Domenico » C«vour » ,19. 
Pesante Qlncomo » Vilìtlta » 74 
Moliu-Pradel Sebastiano '» Barlulnii » 8 
Cantoni 'Giuseppe «F.Cacciani» 6 
Uulinarls Fratelli » P. Stirpi » . 2 
Cescutti-Polano Anna » Valvason » 5 

NEL SUBURBIO E NELLE FRAZIONI 

In Provincia 
Viaattorli» di Clvldale. Nel­

l'asta tenutasi giovedì per l'appalto del­
l' Esattoria di Civldaie pel quinquennio 
188892, rimase deliberataria in ditta 
Carbinaro e VuKa cull'aggio di L. 1,93; 
e cioè con L. 1.01 di aggio in più che 
per il quinquennio die va a spirare 
coll'anoo corrente. 

ISoiUBna di Vnrnu», i6 luglio. 
La predii'.a di un reverendo. 

Don Qiacomo U é cappellano 
da tre mesi in questa borguta. È luogo 
di Biatura, magro com» un can levriero, 
nero come un Barambaras nostro al­
leato, intraneigeute come don Luigi,,, 

Todori Luigi 
Diaoau Giovanni 
Zoraiti-Ciintardo Rosa 
Golautti Giaoomu 
Coluutti Oiovaiini 
Armellini Emilio 

Gusslgnaoca 
Cussigoacco 
Sub. Qrazzano 
Ghiavris 
Ghiavris 
Padiriio 

In Città 
Komlna sii un C/olounelIOi 

Il Boilditina ufficiale iniliiare reca: 
Bracchi, cumandaute il distretto di 

Udlop, fu nomloato colonnello, 

S'acllUaetoiil ferroviario. 
La direzione generale delle strade fer­
rate meridionali (rete Adriatica) ha di- 1 
sposto perchè aia applicta ai trasporti | 
degli oggetti, degli espositnri e dei giu­
rati, diretti air<:spoaizione reg onale di 
piccale industrie in Vicenz-, la tariffi 
speciale stabilita per le esposizioni, con 
grt'Bsi ecc., satto l'osservanza delle nor­
me e condizioni prtiscritie e contenute 
nell'aiiposito regolamento. 

Tale concessione viene accordata entro 
i seguenti termini di tempo ; por la 
merci ed oggetti ; andata dal 30 luglio 
al 18 agosto; riloroo, dal 12 al 30set­
tembre. 

Per gli espositori e giurati, andata 
e ritorno: dai 26 luglio ai 30 settembre. 

Li commissione ordinatrice forniri 
agli interessati gli stampati occorrenti 
per ottenere le predette ficilitaziai.l. 

La direzione delle ferrovie poi, per 
facilitare il concorsa del pubblica spe­
cialmente nel giorni In cui avranno 
luogo a Vie DZa f>>ste o riuniuni durante 
l'eiposiziane, accordori una validi<i ec­
cezionale al biglietti di andati e ritorno 
che normalmete si dis'.ribuisoono per 
Vicenza. 

AjumlnlsiraKtone delle P o -
gte, Hlassunto delle operazioni delle 
Casse postali di risparmio a tutto il 
mese di maggio 1887, 
Libretti rimasti in 

corso In fine del 
mese precodeuto N, 1,490,039 

Libretti emessi nel 
mese di maggio » 26,188 

Clasfil In congedo. Nel prossi­
mo seiipmbre andranno in ooogedo la 
classe 1864, meno la oavallerlui nonché 
I militari della classe 1865 con ferma 
di' due anni, compresa la oavaiieria 
della classe 1863. 

Il concerto di lori «era. La 
brava banda militare, del 47° f luter a, 
così egregiamente diretta dal distinto 
maestro Lopes, ci fece gustare ieri un 
bellissimo e svariato programma. 

La « Mezzanotte » fantasia del Oar-
ilol, plioque assai e fu applaudita dal 
numeroso pubblico affallalost in Merce-
tovpcchio e sotto la Loggia, ove la 
banda suonava. Ma sovratutto furorpg-
g'ò < La festa al viliagg o, partenza in 
tramway e ritorno in ferrovia, »• del 
Bernardi. 

Questo pezzo coti bene concertato, 
speriamo sarà ripetuto. Esso sollevò ap­
plausi generali, é meritamente, la ese­
cuzione di esso essendo stata veramente 
ammirevule, 

OsserTaslonl meteorologiche 
St.izionedi Udine—R,Istituto Tecnico . 

17-18 luglio. ore 9 a ore 3 p. ore 9 p. ore 9 a 

Dar.rid, a 10" 
altom.im.lO 
liv. del mare 749 a 749 6 749.7 750,1 
l}mid. reiat. 59 6S 75 79 
Stato d, cielo coperto coperto coperto misto 
Acqua cad, 
1 ( direiione 
^ ( vel kilom. 
Ferm, centig. 

min. 1,4 — — m, 20.0 Acqua cad, 
1 ( direiione 
^ ( vel kilom. 
Ferm, centig. 

Mi; lì E E 
Acqua cad, 
1 ( direiione 
^ ( vel kilom. 
Ferm, centig. 

9 22 11 4 

Acqua cad, 
1 ( direiione 
^ ( vel kilom. 
Ferm, centig. 84 9 35.6 21.2 21,9 

N. 
Libretti estinti nel 

mese stessa » 
Illmaiienza N, 

Credito dei deposi­
tanti in fine del 
mese procedente 

Depositi del mese di 
maggio 

1,616,227 

10,341 
1,605,886 

219,477,749,44 

12.871,789.64 
L, 231,849,539.08 

Rimborsi 
stosso 

del mese 
» 11,826,853.17 

Rimanenza L. 220,022,685.91 

( massima 26 6 
" " ( minima 17 8 

Temperatura minima all'aperto 16 8 
Minima esterna nella,notte 17-18: 18.6 

Telegramma meteorico del­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuta alle 4.10 p. del 17 lugllo-1887) 
Alta pressione sulla Francia 767 ; 

piccola depressione sul golfo di Genova. 
In Italia il barometro alla Alpi e in 
Sicilia a 672, sul Ionio a 761 ; Ieri 
qualche temporale al nordfd al centro, 
stamane nuvoloso a nord, serena al­
tróve. 

Frobabiliti; 
Venti deboli, varii, cielo sereno a 

sud, vario a nord, qualche temporale 
specialmente al nord, 

(Da(i''o88eri!alorio afslsorico di EMine.) 

Blollettlno metereologleo 
t e l c g r a U c o . Il Sscolo riceva per la 
via di Londra, la segueute comunica-
zinne diil'nfflcio meteorologico del.iVEW-
York Herald in data 16 luglio : 

« Una depressione cbe ha la sua cen­
trala a sud est del Capo Rice probabil­
mente procederi per la traccia est-nord­
est alterando la temperatura sulle coste 
britanniche e probabilmente sulle fran-
cesi di nord-est fra 11 18 ed il gO cor­
rente». 

611 nrreatl di Ieri, Per que­
stua illecita tu ieri arrestata Certa Lucia 
Donati, e quale sospetta di gmerosHà, 
Oerta M. M. di Lauco, d'anni 24. 

E per fsrimenta In persona di S'ir-
toni Pietro, fu pure tratto agli arresti 
certo Angelo Driussi. 

Ctrande deposita vini, Vedi 
avviso in terza paginti. 

Prezzo 

uua bina 
15 
14 
16 
16 
16 
15 
16 
16 
14 
.14 
16 
16- ' 
14 ' 
18 
IB 

•7.16.!;.: : 
14 
14 
15 
15 
16 
16 
16 . 
16 
16 
16 

16 
16 
16 
16 
16 
14 

Peso Preiio 
raggungllato 

una bina a 1 klogr. 
. 420 

875 
--42S 
'4i6 
890 
386 
B80 
407 
852 
.360 
386 
870 
846 

379 
835 
836 
366 
360 
370 
340 
337 
830 
320 
315 

465 
460 
445 
466 
440 
380 

86 
87 
37 
3H 

89 

40 
40 
41 
41 
42 
42 
42 
42 
48 
43 
44 
44 
46 
40 
47 

34 
36 
86 
85 
86 
37 

Oaxxctta del «Contadino. 
Oiornale di agricoltura pratica. 

Eice due volte al mese in 8 grindi 
pagine a doppia oolonua con 120 e più 
incis'ani all'anno. 

Costa lire 3 annua. 
Oltre a pregevoli articoli di agrlcol-

tura contiene una Rassegna scientifica, 
illustruta ed altre materie iuteresenntl 
ogni classe di persone. 

S.iggi gratis. 
RiVdlgersi alla Direzione della « Gazi-

zetta del Contalino > In Acqni (Pie-
monte). 

A cominciare dal 1 luglio si apro un 
abbonamento spedale, a titolo di saggio, 
per un solo semestre (L. 1.60). 

È fatta però facolii di abbonarsi per 
un'intera annata a tutta giugno 1883 I 
oppure a tutta la corrente mandandosi 
gli arretrati. 

Socletii operala generale. 
I sooì sono Invitati ai fnnerili dfl dp-
funto con rateilo S a l m i n l I i u l g l , 
macpilalo, che avranno IUOKO martedì 
19 luglio corr. alle ore 6 1|2 pam,, mo-
vendo dulia casa in via Grazzano, 134. 

La Direiione. 

Questa mine dopo lunga a peoosa 
malattia, a soli 48 anni moriva 

Kiulgl Salmlnl 
mi.oellalo di qui. 

Buona ed onesto fino allo scrupolo, 
d'indole mite e di cuor generosa, egli 
lasci inolia famiglia e nei numerosi a-
mici un mesto ricordo. 

Troppo di sovente si nvvera quei detto-
che la morte fura i migliori lasciando 
ai superstiti il triste confarlo di pian­
gerli. 

Povero Tjuigi 1 ti sia lieve la terra. 
Udine 18 luglio 1887. 

I/aro'eo 
, _ « > i . « _ _ v B. L. 

Iiraclo dello stato Civile, 
Bollettino sett. dal' 10 til 16 luglio.', 

Nascite. 
Nati vivi maschi 8 lemmir,,g 5 

» morti » 1 » i 
» esposti » — j X 

Totale N. 16 
Morti a •ItoUÀe.ilio. 

Rosa MiclielirJ,.Qovi\ii',„i fu oiovonni 
danni 73 coB.'jĵ ina _ i^aaa p ,̂ ,0 ^-^ 
Luigi di n>.psi 3 — Guglielmo Ziili di 
Luigi d i;,!)!,, 13 ngrjcol.ore— Erminia 
Voucli il Giovanni d'anni 3 e mes. 6 
— Arturo Banal di Angela d'anni 2 a 
mesi 6. 

lUorli neW Ospitale civile. 
MichalB Salif̂ oni di mesi 2 — Tran­

quilla Golautti di Valentina d'am.i 33 
sarta — Enr^enio Avogadro di Giuseppa 
d'anni 28 intagliatore — Elisabetta Bor-
tololto-Del Ben di Francesco d'anni 44 
contadina. — Mattia Baldassi fu Anto­
nio d'auni 80 agrlooltora. 

jforfi nell'Ospitale militare. 
Emilio Zai-asl di Giacomo d'anni 23 

soldato nel 16 regg, artiglieria. 
Totale N. 11 

dei qaaU 4 non appart. al Comuoedi Udina 



IL F R i U L 1 

Matrimoni 
Obv. Ratt. Oagparotto negozlaota con 

Giaoomioa OjtermanQ oivllo — Vale-
riano 6»D oaotialero con Maria Sovra­
no eerva. ' 

Pùbblicaiioni di Matrimonio 
Viooenzo Mnttlonl pittore OOG Iinola 

Cnmaro eart». 

Corriere Artìstico 
P e r II contrnarlo di lM[o> 

K a r t . La a<|inora Viadot Oarclu espor­
rà nel foyer della Oraniie Openi di Pa-
rig', III iccaMOno de! oent^unriu dell'o­
pera Do» Gùivanni, di Mor.ari, la parti­
tura di essa scritta dal grande mae-
slrn. 

Il Don GJoDOnnt venue rappreseotnto 
per la prima volle \\ 29 ottobre 1787, 
al teatro provinolalo di Praga, 

Un pianoforte ad archetto. 
Va tarso, Il sig. NoviiiFky, ha fitto nu 
planiifiirie di nuovienitno genere, detto 
ad «rehetio. 

S.H l'aspetlo d'uà riaiioforte de' aoliti, 
ma il auono è prodotto dallo sfrega' 
mento, sulle onrd», d'un archetto messo 
in asiono da »n pedale spigolale. 

Se u'è fatto un esperimento di sag­
gio assai riutolto, 

K l c o n o r a D u s e , che era a Mes­
sina, h» faito ritorno sul ooiitìnente 
fin dal IS loglio, volendo riposare di 
una lui ga atngioue tatioosa. 

La Duse non riprenderà il corso delle 
aue rappresentazioni che al mesa di 
sellcmbri', volendo rimaner In riposo 
un palo di mesi. 

Per la stagione che audià a fare In 
Ruma, ella prepara delle importanti Do­
vila ItuiiaDe e fraecesi. 

I i a Clac |Ue . La claqae è antica 
come i aeduii.' Ne abbiamo avuto fra 
i Romani che ohiamavano i ciaqueura 
«joveues» costituiti io una vera e pro­
pria Bocieià, sottomessi a capi detti 
«curatores», 

Svetonio narra che a quell'epoca e-
ravi uu reggimento di ciijquemlta ga-
};liardi g^ovunott', il eul mandato era 
di applaudire durante gli spettacoli. 

Oli applausi eii.oudivisi in tre classi: 
bovibus, 0 mormorio sordo e soatenuto 
— leilOB, 0 bstulo delle palme — im-
brices, o salva aiitoslustiche. 

C'era anche un altro modo per ma-
nifentare il plauso, e oonsisteva Dell'a­
gitare nell'aria iia lembo della toga, 
Aozi, l'Imperatore Aureliano, faceva di­
stribuire fra i «juvenes» pezze ditela 
per dare maggior risalto alia operazio­
ne della clague. 

Corni! a Parigi a' di nostri, il claqueur 
di qùielle età s'imponeva al pubblico in­
tero, 

SI sa ih», allorquando Nerone degna-
vesi salire sulla scena, tutti gli spetta­
tori erano costretti ad applaudirlo, petia 
la vita. 

Oggi... non si va fio là, la Dio mercé 
ma la claquo ha le sua imprudenze tutte 
proprie, e che il «Cervello del mondo» 
eobiBce. 

Uota allegra 
j^gli esami di Sioria Naturale: 
ProfeasorS — Oli auimali quando in 

UU luogo non trovano da vivere cosa 
fauno ? 

— Lo studente sta zitto... 
Proftissoru — Ma i loro contadini qui, 

quando iiLui: haonu lavoro,,dove vanno "f 
Studente — In Amtrca. 
Professore — Dunque cosa fanno gli 

an mali quando non trovano da vivere? 
Studente — Vanno in Americo IMI 

Sciarada 
Infra gli ortaggi trovi il mio primiero, 
Sunti minestra egli ti può apprestar ; 
L'altro è uuu mezza cena ; il doppia, À 

[intiero 
Va legume tu avrai a caoinar. 
Ma se a cena tu mangi quel eoltanlo ; 
Caro lettore, non so dirti intier ; 
Intitr ò quei ohe un corpo vivo ha infranto 
E il divora com'aquilu e sparvier. 

Spiegationo della Sciarada antecedente 
iltno re 

Varietà 
Vn servente che uccido. Sul 

Versarne del l^'g iòne ohi) proHpett» la pro­
vincia bergamasca, dna pastori di capre 
slavano paciScameote pnscolaudo il loro 
greggi', quiDdo d'improvviso uno di 
t>asi venne assiiiito d i un grosso serpente 
« morsicata in uua cesoia. 

Quel povera uomo pochi minuti dopo 
era cadavere. 

L'altro giovane trafelanle e spaven­
tata discendeva nel protslmo paese, ove 
fatti avvertire 1 oarabinieri, due di ets! 
(alivano sul luogo. Là giunti videro 
ancora il serpente ohe venne noolto 
con una fucilata. 

ISTotiziario 
Il corpo di tio/onliiri per VAfrica, 
La Riforma pubblica importanti in-

forinazioni eul corpo pel volontari in 
AfriOB. 

Il corpo spedale dell'Africa tx parte 
iuti^graute del nostro esercito. Il corpo 
sì compone di reparti di tutte le armi 
coi lelalivl servizi accessori. 

Potranno far parte del corpo spe­
ciale d' Africa soltautó i oittadini Ita­
liani. 

Oli ufficiali si prenderanno nell'eser­
cito attivo, fra quelli che tiranno do­
manda d'entrare nel curpo speciale. 

Soltanto una p irte degli ufSciale su­
balterni SI tearraono dagli uffloiali in 
congedo. 

Quanto all'avanzamento, gli nfSolali 
dell'esercito permanente faranno carriera 
nelle loro armi. 

Oli ufUciell di complemento avanzo, 
rauno secondo le norme applicabili agli 
ufficiali in congedo; potranno però ot­
tenere promozioue per merito di servi­
zio e per azioni segoal»te di guerra. 

I soldati si recluteranno sa domanda 
fra militari sotto le armi ed in conge­
do ; la loro ferma sarà dt un quadrien­
nio, reseindibile dopo un bienni» di ser­
vizio 0 su loro domanda o en deliberà' 
zione del Ministro. 

Si concederanno dello feroòe di un 
bianuio fiuo al treutaducaimo anno di 
età ai soldati ed al caporali ; e fino al 
irenlesimoiesto al sottoufSoali. 

Dopo un quadriinnlo di terme, spetta 
ad ogni soldato un premio di i re due­
mila per ogni rinfierma, Compiuto il 
biennio avrà un premio di lire mille; ma 
di lire 600 soltanto, se la ferma fu re-
scisae dopo II biennio. 

Spettano «Ile truppe del corpo spe­
ciale gli assegni e le iudenniià etibilite 
per l'esercito, più le indennità speciali 
per le truppe in campagna, 

Cornn la fenia Bóutanger-

1 giornali parigini pubblicano il testo 
d'una lettera inviata dal gnaerale Buu-
laoger — ora di guarnigione a Cler-
mnut-Ferraod — al deputato Luur. 

Le frasi più importanti della lettera 
sono le seguenti : 

< Vi iiogruzio del vostro attacca-
meoto, tanto più prezioso purché la a-
micizie ai tanno più rare. Di dò però 
poco mi curo, che, a dispetto dell'udio 
e delle defezioni, farò sempre il mio 
dovere, 

«Coloro, il cui attsooamento non re­
siste contro sospetti asaurdl e ingiusti-
floati, poBsono far il loro cammino. A 
me baste restare con quelli che voglio­
no la Francia rispettata uollocandola al 
disopra degli intrighi di partito e dell'in­
teresse d'alcuni, 

«Io non ho e non avrò ohe uno 
Boopo : gridare ai f aucesi che possono 
e devono rialzare la testa, questa es­
sendo la sola attitudine che convenga 
a un popolo oome il nostro. » 

I commenti che si fjinno a questo 
scruto sono moltissimi. 

li Be al cardinale d'Agoslini. 

II Patriarca di Venezia aveva tele­
grafato al Re, pregandolo a non firmare 
la legge d'abulizione delle decime. 

Il Re Umberto, rispose al Patriarca 
con questo nobilissimo telegramma : 

«Io queato caso so di avere compiuto 
un vero dovere. Affronto sicura il giu­
dizio di Dio, delia Chiesa e della So­
cietà. Mi auguro altra occasione per di­
mostrarle il mio particolare e riverente 
affetto.» 

71 gran Comizio di Roma. 

Ieri si ò tenuta la riunione del Co­
mizio dei comizi contro la politica del 
Governo. 

Vi erano S22 rappresentanti di asso­
ciazioni poiitiotie d'Italia. 

Nella sala eranvi i ritratti di Maz­
zini, Oaribaidi, Vittorio Emanuele e 
Cavour. 

Sopra il seggio presidenziale stavano 
i ritratti di Grarbaldi e di Oberdan. 

Presiedeva Albani. 
Furono chiamati a tur parte dalla 

preBidenza Costj, M:ffl, Marlul e Bru­
netti. 

Parlarono Albani, Panta-no, Maffi ed 
altri. 

La discuasìoue si mantenne calma. 
Fu approvato un' ordine del giorno 

della Pres'denzii, in cui il Comizio qua­
lifica la politica floanzi'iriu, la politca 
estera e la interna quale un' offesa alla 
libertà e alla giustizia sociale, biasima 

la concilliiztone, deplora il non iiiti>r-
venlo all' Esposizione di Parigi, reclama 
l'Immediato ritiro dello truppe dall'A-
frlcD, manda un salato di fratellauza 
al popolo francese «d'invita gli italiani 
a non dimenticare la riveodicazlone 
della sovranità popolare. 

Non vi fu oeasttu disordine, uè sfog­
gio alcuno apparauta di forza. 

/ feriti di Tavlttd migliorano, 
Tutti I feriti per lo scoppio della pol­

veriera, migliorano, 

Telegrammi 
E b e n t h a l 16. fieoo la risposta di 

Cuburgo al delegati billgarl : 
R'cevo con riconoscenza l'atto. 
Resto fedele kllé mie promesse. Se 

mi fesse pnrmeeio di seguire l'impulso 
del mio cuore accorrerei, tr^mteeszo a 
voi, ma il principe eletto dalla Bulgaria 
deve rispettare I trattati. 

Queato rispetto farà la forza del suo 
governo. 

Spero che riuecircnìo a glustiflcare la 
fiducia della Porta per rlcouquiatare eoi 
tèmpo le simpatie della Russia a cui la 
Bulgaria deve la emancipazione politica 
e grande riconoscenza ed ottecere la 
adi'sione di tutte la potenze. 

Al banchetto il priuolpe brindò alla 
salute della nobile nazione bulgura, al 
sue bravo esercito, dicendosi superbo di 
vederne i rappreacntanti. 

V l c n n n 16. Dcesi che il principe 
di Cobnrgo andrebbe prossimamente dal-
l'imperetore a Isoh e posola partirebbe 
per Pietroburgo. 

Memoriale dei privati 
TABTILA 

dimoifriinte II pruxo medio della varie carne 
ievi'fie « juine rileoatr durante la sMimana. 

It (ogUcrc la splnctivole 
concorrenza che viene 
fatta iiubblioanicnte in 
mio nome fra mici inca-
rlcaU in codesto liisirct" 
to, dicliiaro die I' unico 
mio cflTetUvo Itn|»prc8cn-
tantc Iter la C'itlìi e il Ili-
stretto di Udine è il sìg. 
Ingegnere 

, CAELO BEAIDA 
l'rego nuche |)ulil>llea-

inente quel sijî iiori ileila 
ClttJie Ui!«trcttu di Udine 
elle iiiteade.ssero onorar­
mi ili lioro coniiiiiNNioni a 
sertirsi dei traniite del 
sunnoinlnatomit» Uappre-
scuiautc. 

Vittorio, ìi giugno 1887. 

GIUSEPPE PASQUALIS. 

Regio Osservatorio Bacologico 
Di V ITTORIO 

XV anno di eterciiio 1887 
per 111 campatcna serica tS88 

««UJli Peto 
jnatUo 
TlTd 

Cima 

dii 
vcnd*»! 

FKKZZO 

daeli 
ulmftll 

Peto 
jnatUo 
TlTd 

Cima 

dii 
vcnd*»! 

K DMO' 
fìVÙ morto 

Buoi. . 
Vactibe 
VltaUl. 

E.C05 
„!195 
, 8» 

E.S10 

:1^ 
li. 63 Ojo 
a 68 PIO 

L. U6 0;o 

n 78020 

Animali macii'Iaft, 
Bovi N. 23 — Vueiie N. •& -r Bulnl N. — 
— Vitelli S. 173— Pecore s-Ca^tnti If, »B, 

2v£e£caU dJL Città, 
Udine, 18 luglio 1887. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macohina. 

FRUTTA. 
Ciliege > —.24 » -—.40 
Fragole -i-.80 „ 1.— 
l'are „ —.80 „ 1.— 
Armelliol » » —.70 » —.80 
Albicocchi . . . . » » —.24 * —.25 
Fichi (don) . . . . » » —.— » —.— 

LEGUMI FRESCHI 
Fagiuoll „ —.35 „ —.40 
Tfgòline . . . . . » — » —.30 
'regoline schiavi ,, „ —.20 „ —.26 

UOVA e BURRO. 

Uova al cento . . da L. 4.— a 6 — 

Eatraialoial d e l nc | ; lo IJOÌIO. 
avvenuto il 16 lu(?iio 1887, 

Venezia 85 40 31 26 69 
Biri 87 64 15 64 38 
Firenze 63 67 80 24 25 
Milano 23 13 16 44 34 
Napoli 79 46 61 36 67 
Palermo 20 6 11 40 70 
Roma 84 12 38 11 49 
Torioo 31 89 C2 6 16 

Q aperta la sottoscrizione per l'alie' 
vamento 1888 alle seguenti qualità di 
seme: 

Cellulare giapponese verde ; 
ndustriele giapponese verde; 
Cellulare giapponese bianoo ; 
Cellulare di primo incrocio (bin'icij-i?iailo) 

nostrana giapponese, a bozzoli-gialli ; 
Cellulare di primo inorooio (buiuco-verde) 

a bozzoli verdognoli. 
Per etitare il grJvi-Bimo inconvr-

nieote del r parto, che »i ripete gii p-ù { 
volle, rOaserviiiorin apre le sotloscri-
zioiii e si riniTva il dir ito di chiu'Ierle 
appena la quaut-tà diaponiljile fusee esau­
rita. 

Per In condizioni rivolgerai al Rap 
presentante per l^ Città e Distretto di 

I UDINE, sig. Carlo log. Braida 
residi-nte in Odine via Daniele Manin 
(ex S. Borlolomio) n. Si. 16 

BAGNO ARTIFICIALE 
Ftrro-Rameioo-Arstnicitle 

DI 

18 L E V I G O 

Questo bugno & molto usato por la stesse 
malntiìa, por le qimli victie ordinalo il bagno 
naiupil'i Hi B.evfi«o. 

1 buoni risnituti ottenuti Io rflccomindnno 
moItOf ed ì signori Maìdici lu ordinano tnnto 
pur Ili cura prepuratoria al bagno di l^cvloo 

I come per la cura a domicìlio per chi fo.Hse 
; noir impossibilità dì portarsi alle rioomato 

Tonti. 
] Questo liquido concentrato 6 preparato in 

T r e n t o ncllliì r u r n i n c l a i l n i P A r m l 
col prodotti che roinpralizzuuo l'acqua di 
V e t r i o l o d) l icvloo. 

I componenti rhimici.sono sciolgi in questa 
poca acqua, che rappresenta la quantità suf-
udente per un bagno 

L'eticnetta di ogni bottiglia dove portare 
il nome JTarsiiiicla ciall* A r m i t u 
V r o n i o e U firma del proprietario. 

DISPACCI DI BORSA 

VENEZIA 16 
Rendita Itsl. l gennaio da 93 C8 a 96,73 

1 loglio 97.75 a 97 95 Aiioni BauM Nano-
naie —.— —.a—Banca Veneta da 859— — 
a Seo.— Banca di Credito Venets da ii65,— a 
26B — Hocieia coitnudonl Venata aOO. a 303 
Cotonificio Vaninlano ilOS — a 203 — Obblig 
Preatlte Veneiia a premi 33.36 a ^9.75 

Valute. 
Peul da 30 franoM da — a —•— Ban­

conote auatriadie da 300,-1— a 200 8,6 
ai!ii5<. 

Olanda te. 31— da Germania 81— da 138.— 
a 134,36 e da liiS 86 a 133.40 Francia 3 da 
10O.-V0( a 100 701— Belgio 31— da — a —.— 
Londra 4 da 35.30 a ìi.U Sviuara i 100,3o 
a 10060 e da —.— a —.— Vieuna-Triuto 
4 da iiOO. 200.818 . - « da — - a 

Sconto^ 
Banca Naiionale 6 Ifl Banco di Napoli 6 Vfi 

Banca Veneta Banca di Cred. Ven. 

Pruprieti della tipogr»fia M. BARDOSCO 
BnjATTi ALBeaiNURo oermtK rMpnnj. 

ULTIMA LOTTERIA 
(Vedi avviso in quarta pagina ). 

Unico Deposito in IIDIMJ presso lu Far-
mscia A. IB'AliUlCi), Morcatoveochio. 

Casse forti 
della privilegiata Fabbrica 

IN iVIENNA 14 

dimensioni 

vane 

PREZZI MODICI 

Kipiiri-iiriit^inle in Udine eig. Mattia 
Piai Piazza Meroaiui-uovo n. 4 iirt̂ nKO 
l'Agenzia d'Asasiourazlonl La Fondiaria. 

Trifoglio Rosso 
Presio il diitinsoriiio, trovaal do fof,le 

deposilo T r l f o g c l l o I t 0 8 8 « di ot- -
timn qtialitti, t a i l t » In p e l o - c h e ' 
sgusflato. <. ' 

I eignon poasideett potraueu' e'yèfqé 
di due distii.te pruviinieoze, c i i i di 
quello cultivuto In Pi lai', come di quello ; 
coltivato in terreni lungo il P i a v e . 
ove rie.«oa miglioro "per.;hè la v e r a -
o r i g i n o del irifngllu rcB-o. 

Ouile non aliiiia ài vt-riilcaral come, 
r aniio tcnrso, ehe-tcoUi possidenti do-.̂ ,̂  
veitero pel loro riJar>lu acquintire seVr/;. 
niente d'iooorta pruveoiooza, vorrot , 
pi-fgnrli di preniillari, «ohilo l 'approt-!, 
simaiivu qusiitiià nccirrent'-gli, tanto,', 
più che quesl' annata riearì molto «cara'a- ; 
di Koineiiie. Con la qu'iiitii& ciie ora 
leniti) iiisponibiie garantisco la boaià 
0 nascile (ioura. y. 

Domtnico Del Negri) 
UDINE 

Piana del Duomo 4. ;> 

"urDEGARf 
Grande dop'islta di vini Dori fliiiei 

da tavola, delie migliuri plagile viiiicole 
n a z i o n a l i . 

VINO CHIANTI r\ 
in flanohi. 

Prezzi di tutta convenienza.' 
A oomndu dei signori Commitleoti di 

OitlA le cousogne si f^nno f l r a n c h è ' 
a domicilio, taut'j io fusti, quanto tu-, 
fiaschi. 

Le o-immlasirDi si ricevono: al Ma-
gaziiiui fuori Porla Aquileia, ttl Nega­
no ed iiilo Sorìuorio io via Erbe. 

Valentino Brisighelli 

NEGOZIO ìUNlFiTTURE 
10 Via Cavour n. 4 

Ricco deposito stoffe uoinn tutta land 
tiAzionuii eri oatern ila lire § , 5 0 , I O , 
l i » , 1 4 , 1 9 , 9 0 , » 5 , e lire 8 « il. 
liigiiii ve»iitu. 

Stnffe per sigonra, Tibet, Boiges, Mog-
eola ecc. ecc. 

Biancheria d'ogni gorla. 
Coperte, cop.rtori, lana e tralioi per. 

malerasBi, orettoni per mobili, percalli, 
per vestiti e camicie, flanella, maglia 
lana e cotone. 

Taotissimi altri articoli a prezzi mo­
dicissimi. 

Graudisaimo asso : euto Scialli neri 
Tibet con e senza ri-nmn da lire 3 , 
4 . 5 0 , O , V, » , « i l , t e , SO. sino,, 
a 4 0 , 

Aasumesi commissioni in vsetiti da 
uomo ooijfezionati so'pru-misuru prnruet-
teri'iii ,'lfvinzfi, Sfilul là e puriruaMtà, 

A. V. RADDO 
fuori porta Villalt» - Oasa MangilU" 

HI I f i l ial i 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni proventanza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Horm." 
di ]$Ialaga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spugna 
Malaga — UKaiiora -t ^ereg , 

Porto — Alicante ecc. 
: J.'. 

ITon pitì sticgimentr 
eil (>(;ui jnveteVata maì-ittia 'segreta di 
ambo ì seiiìJt. Guarigjitdo garantita iu 
iJO 0 30 giorni inoitiante il aolo uau;doi 
Coirft'tti vegetali GohtiiDzi. -

[Vedi nwiso in quarta pagina) 

~ALL'OTFlOmjT 
3U» JE: a^ « 3 - .^f^m^ «SKT 

HÌ vende 

il catrame 
a L. 9 al quintale. 
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Le ìns^moni, dMl'Estero jper II Mitici si ricevono eselusiitaDaemente presso l'Agenzìa Principale di Pubblicità 
» = BàwPbliegnÈ Parigi e Hbma, e per l'interno pr^so l'Amministrazione del nostro giornale. 

H V * ^ Si acceQ^ìifrAviliiiìii terza e ouaFta pagina a prezzi modicissiii 
ti©ÉltS3^t$ÌI £̂11 

U L t ( M A LOTTERIA 
,1'sente dalia fàssV's'IiiJjilita colla Legge % aprile, 1886, numero 3754, Serie 3'. 

i i benieflyló deir^siitoiaxlonc della stani|ta periodica In Italia. 

mt 

M i 11 e e i n q tt e è e il t o d i A iq n a li I a o I n q ti e 
Pteini, UffìciaÌi.'pag,at)ilLtuttì in contanti senza alcuna ritenuta per tassa od altro 

dà Lire t(»,oo0o« aoooo, Soooo, iiftOtto, i<^oé«», &000,1000, aoo 
lOO.e &0 minimo. 

L'imporio ioiaia (tt Mie queste vincite trovasi donositato presso la I lanca Subalpina e di Milano. 

Società. Anonima col capitale di Lire 0 O « O C 1 | O | O O O tutto yersato. 

La Lotteria è oomp^pstajdi.oiDgae Categorie A B C D E distinte col numero progressivo da 1 a 300000. 

Ogni biglietto eesta . | 3 ' | ^ ' ^ l i I H A ^ concorre per iatero a tutti i premi 

_ ̂ ''"^efrk fatta''linii èéÌA éatramiono *aw 
valevole, per le cinque categorie per oni' il compra.tprè di almeno cinque biglietti portanti lo stesso numero ripètuto nelle cinque suddette categorìe ha la probabilità di vincere, quando 
il numero posseduto venga estratto dall'urna pel primo, la rilevante-somma di Lire italiane -

200,000 
oiotì i {irinii graridi premi ^ 

sé per il peoonde, e cosi di •seguito sempre cinque volte l'importo del premiò"-at'tribnito al nn'merb estratto,'variando cosi le vincite da un massimo di lire 

un minimo di Lire DtfECEHTOCOtC t̂rAM'TA: ' -'"•>'••••"! , - . . . . - •*• .< ' . M.,,--, . 
* In conseguenza è interesse deroori<iórrenti,l'acquistare i biglietti a non meno di pingue per volta, cioè uno per ot̂ tegqria collo' stesso numero. Volendo aumentare le probabilità di 
vinoitft';domandare sempre eguale quantità e numeri di biglietti d'ogni.categoria. • ' ' ' 

"•' '"" • B«" ógni biglietto concorre aìl'éstraàone mediante il solo numero progressivo -m 
• ' ' ' I P R E M I 

Sono tutti in oggetti d'oro e d'argento del valore effettivo, immediatamente convertìbili, in, contanti a richiesta del vincitore, e pagabili SSIlM deduzione alcuna dalla Banca Subalpina 
« di Milano 0 dalla Banca Fratelli CASftàETÒ di Fraiiijèsoà di Gehovà. ' ' , 

G AR ANàEIE 
La Banca Subalpina di Milano, Società Aliotiinia, col capitole di 20,000,000 di liì'e tutto versato» presso la quale trovasi depositato l'intero importo dei premi, risponde dell'adempi­

mento delie condizioni tutte, portate dal Decreto ohe autorizza la presente lotteria., • ' , 

D A T A Ì IEL.L* E S T R A Z I O N E 
Con apposito manifesto, che sarà pubblicato fra breve, sì notiflohérà il giorno del|'eat).'azione,.da .eseguirsi nella città di Eoma oon tutte le garanzie a norma di legge. 

' I I . l%pi.LElÌ;T'lNp ÙlFFICIALE ' 
déll'estraziotte verrà Spedito gratis e :̂ ranpo, attitti i compratori e distribuito,,,m tutti i luoghi, nei quali venne, attivata la vendita dei biglietti. 

Per l'acquisto,dei biglietti rivolgersi in GENOVA alla Banoa F.ÌÌi CASÀRETO, tll Frano^soo, Via Carlo Eelice n, 10, incaricata dell'emissione. 
In. U D I N E presso i sigg. . R O I ^ A N P e;,^'|^.|^PINI Piazza- Vittorio Emanuele. 
Nelle altre oUtàjgMSto ìprincipalì Banchieri e Cambiavalute,-s,,j,.-.r . . 

'''*lià 8pBàizion6''srfa ràcoomatidata e franca di porto per le commissioni di cento biglietti in più; per le commissioni inferiori aggiungere Cent, 50 per le apese.postali. 

Mteoiffiu 
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A PONT«!SBĴ , 1 DA POfjTKBBA-
ote 8.16 Mt, ore e.BO aiat. 
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• , 1.84 p. , B . - p. 
' . 7.S6p, . '9.85 p. 
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ore 7.B7 uit . 

, 9.63'J. 

sniiib. 
omnib. 
omnlb. 
diletto 

X tr'mSit 
ore 7.86 ani 
I , 9.54 ani. 
, 3.8«,-p." 
, 6,19 p. 

, g 8.05 p. 
•, a.8o:ith« 

A vpms 
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*7!§l t 
8.20 p. 

iÌ-lliÌÌ'M»è!ÌIin!IIilll!miQ 

I fon più slringimenli 
UlSETUitLI 
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. !, M i o tal 

. 4-60 p . ; 
, 9 . - p. 
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' t«Bih. 

I, . 9i>'° 
oomlbaa 
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A DDINK 
ore 10,— Hit. 
, ia.30 p. 

. 8.08 p. 
1 , 1.11 Wlt. 

OA troiKi 
ore 7.47 n t . 
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, ia!8Bpi>; 
„ 8 . - p. 

A OIVIDALK . BA q^VlBALB 
minto 1 «re 8.19 u t ore £80 ant. miato 

• i o . 6 a , , 9.16 , » 
' . > » I .a7p.' , ( , 12.05 p. n 

. 8.88 p. „ a.—p. n 
; 6.66 p. 
, 7.46 p. 

M 

UDINE 
ore 7.oa int. 

9.47 , 
12.87 p, 
a.9a p. 
8.37 p. 
8.17 p. 

I l^gpia mAdici|rez2i 

(fuarigions,garantita in 20 o^SO giorni, mediante i Con- ' 
'fétti'vegetali Costanti, in sostitoiiope della Candelette. I 

1 ^ medesimi segregano inoltre le nrenelle, tolgana i bruciori 
' ^ uretrali, e sanano mirabilmente le goccetto di qualsiasi dato,, 

j ^ ^ siano pure ritenute ihcuMbil i . ' .' ' 
&>^ _ Efiètto constatato d a ' a w eccezionale 'collezione di oltre 

prof. A. Costansi via Mergolliiia num, 6", e garantito dallo 
Stesso ntore ngl'increduli col'pagamento dopo la guarigione .: 
con trattative 'da eoijT^nirji, . , , " ' 

ScntolB'ds 50 corifBt'iij.coD dettagliata istrujjoiic L.3.8O. 
In provinoin^ per pacco- postale aijmeftto ^i oenteaimi BO. 

Vendita présjo la maggior pàrte._deilo fermacjejO drogherie 
.. _ d'Itali», esigendo in ciascuna scatola un'etichetta dorata colla 

g ^ J g firma atilograta in nero dell'inventore, 

g ! 3 In UDINE presso il farmaqiata Ansaaita Unsero alla 
S j 3 « Fonico Risorta », ohe ne fa spedijione nel Regno me-
a i ^ dìanta aumenta di ceBt.,B(),p.8l pasco.postale, 

^ffliiffiiniiiaffiiMffliniiBiiniaa'iiiiiiiiiiiiiminìiii 

pirotecBico 
fuori ports Qmoiti',- al oé tro delI'ex-Bersaglio 

[Con repapUo per véndila e cómmùsioni, vìa Aquileja nJ9 
I i ISVI ,NO D E I P B B Z X I 1' ' 

I — —r^rìOi[i i~~ Il 

I Razzi a scoppio al cefito L. 15.00 
i » lumini variati al cento » 25.00 
j » lumini a s'coppio al ceqto » 36 00 
; Eizzool guarnizioDe variata per, ogni pezzo > —•.75 
; » » » » ' •»' .̂ laraoadute in seta » 3 00 
i Candele roRiane 0 sai stello » —.35 
1 Òorr.anllni "".' . . . ' , » 1,00 
3 Fiochi dui bengala a colori variati sll.'ttt » -T.6.0 
3'Fuochi da giro 0 ùm con guarnizione par ogni canna da 
a grosso calibro . . . ' . , • ;. ', 1 •, .• '. . ": . * —-iBO 
a Bombe a uno scoppio ; . . . , » 3.00 
a » gioia \}B0 Napoli da. uno a sei scoppi tutti i» 00-
a lori variali, per oguiisooppio » 2,00 
a Oiraodole volaàti, novità . » 5,00 
j Palloni aereostati a metri 0.80 » —.65 
a » » ' » ' 1.60 . , , », 1,50 
a Polvere da sparo por mortaretti a preiji'.o di .(abbfica. 
f Dietro commissione si eseijiiisce qmlunguc^lavofo, assicurandone 

un buon esito. FÒNTANINI QIUSTO. 

Udina, 18S? — l'ip. Miato Bardano 
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